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RAGIONERIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

OGGETTO REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL 
D.LGS. N. 175/2016 E SS.MM.II. - PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022. RELAZIONE 
SULL'ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE PIANO. RICOGNIZIONE 
DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE DELLA FARMACIA COMUNALE 
EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022. 

 
Oggi  ventuno del mese di dicembre dell'anno duemilaventitre alle ore 19:30, nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato in seguito a regolare invito si è riunito il Consiglio 
Comunale, in sessione Ordinaria, di Prima convocazione in seduta Pubblica. 
Al momento della trattazione dell’argomento in oggetto risultano: 
 
 Presente/Assente   Presente/Assente 
DORIO FAUSTO Presente  ZELLA LORIS Presente 
SCARABOTTOLO 
SANDRA 

Presente  MURARO ROBERTO Assente 

PIVA PAOLO Presente  SALVO' LUCIANO Presente 
FRISO ANNA-GIULIA Presente  PINTON RITA Assente 
VOLEBOLE ILENIA Assente  ARCARO RENATO Assente 
SACCHETTO LUCA Presente  CHINELLATO MARIO Presente 
FABRIS GIOVANNA Presente    
    

Presenti    9 Assenti    4 
 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
SEGRETARIO COMUNALE  Angelucci Maria. 

Constatato legale il numero degli intervenuti, DORIO FAUSTO nella sua qualità di 
SINDACO, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare 
sull’oggetto sopraindicato, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori: 
SACCHETTO LUCA 
ZELLA LORIS 
CHINELLATO MARIO 
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OGGETTO REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL 
D.LGS. N. 175/2016 E SS.MM.II. - PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022. RELAZIONE 
SULL'ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE PIANO. RICOGNIZIONE 
DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE DELLA FARMACIA COMUNALE 
EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Richiamati: 

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione 
amministrativa di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 
e smi; 

- l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e 
smi che attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro:  
 le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla 

partecipazione a società di capitali (lettera e);   
 l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e 

degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 
 
Premesso che: 
- con il Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” (di seguito TUSPP) è stata data attuazione agli articoli 16 e 18 
della legge n. 124/2015 (c.d. “Legge Madia”) che ha delegato il Governo alla 
riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche, e ciò al fine di perseguire obiettivi di 
trasparenza, semplificazione normativa e razionalizzazione delle risorse pubbliche; 

- al fine di perseguire i suddetti obiettivi il menzionato Decreto legislativo, con riferimento 
alle partecipazioni societarie, ha introdotto una ricognizione periodica delle 
partecipazioni, con decorrenza dal 2018 (art. 26, comma 11, TUSPP), ai sensi dell’art. 
20 TUSPP entro il 31/12 di ciascun anno; 

 
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi 
compresi i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di 
beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali;  
 
Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 
partecipazioni in società: 
– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., 
comunque nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 
“a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 
del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di 
cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 
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d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o 
allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive 
europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 
– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte 
del proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 
 
Rilevato che per effetto dell’art. 20 T.U.S.P., entro il 31 dicembre di ciascun anno il 
Comune deve effettuare un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detiene 
partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo ove ricorrano i presupposti di cui al 
comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione delle partecipazioni per le quali si 
verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 
1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie 

per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., 
anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in 
considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, 
nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, c. 2, del Testo unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.,; 
3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 del 
T.U.S.P.; 
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 
superiore a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 
fatturato medio non superiore a 1.000.000 euro; 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 
175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati 
dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 
T.U.S.P.; 

 
Preso atto delle “linee d’indirizzo per la revisione ordinaria delle partecipazioni, con 
annesso il modello standard di atto di ricognizione e relativi esiti, per il corretto 
adempimento, da parte degli enti territoriali, delle disposizioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. n. 
176/2016” di cui alla deliberazione nr. 22/SEZANUT/2018/INPR della Corte dei Conti 
Sezione autonomie;  
 
Considerato che l’art. 20 co. 4 del d.lgs. 175/16 impone alle pubbliche amministrazioni di 
approvare, entro il 31 dicembre dell’anno successivo, una relazione sull’attuazione del 
piano; 
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Premesso che: 
- in data 29/11/2023 il Consiglio di Gestione di ETRA SPA ha preso atto che continuano 

a sussistere i requisiti necessari per il mantenimento delle partecipazioni societarie 
attualmente detenute da Etra spa nelle società Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione 
ASI srl, Etra Energia srl e Viveracqua Scarl, come emerge dalla relazione sulla 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche ex art. 20 del d.lgs. 175/2016 
(allegato A) e pertanto ha proposto al consiglio di sorveglianza di mantenere le 
partecipazioni summenzionate;  

- in data 04/12/2023 il Consiglio di Sorveglianza di ETRA spa ha deliberato di approvare 
il piano di razionalizzazione delle società partecipate così come proposto dal Consiglio 
di Gestione; 

- il piano di razionalizzazione è stato, poi, trasmesso a tutti i Comuni soci per gli 
adempimenti di competenza; 

- in data 22/12/2022 il Consiglio comunale con DCC n. 49 ha deliberato la “Revisione 
periodica delle partecipazioni ex art. 20 del D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e ss.mm.ii. – 
piano di razionalizzazione sulle partecipazioni detenute al 31/12/2021”; 

 
Ciò premesso e considerato, si espone la seguente “Analisi periodica delle partecipazioni 
pubbliche ex. Art. 20 del D.LGS. 175/2016 pervenuta da Etra spa al protocollo nr. 17954 
in data 05/12/2023 relativa alle partecipazioni detenute da ETRA Spa da cui si evince la 
volontà di mantenere la partecipazione societaria detenute in tutte e tre le società: 

 
“Premesso che, ETRA detiene: 
1) una quota di partecipazione pari al 49% del capitale sociale in ETRA ENERGIA SRL (di 

seguito, ETRA ENERGIA). La società, costituita in data 29.03.2007 ha come scopo 
prevalente la commercializzazione di energia nelle sue diverse forme prodotta, 
acquistata e importata; 

2) una quota di partecipazione pari al 20% del capitale sociale in AGENZIA PER LO 
SVILUPPO E L’INNOVAZIONE ASI SRL (di seguito, ASI). La società, costituita in data 
01.08.2005, ha tra i suoi scopi quello della realizzazione, dell’acquisto, dello sviluppo, 
della manutenzione, della gestione di servizi informativi, informatici e per  la 
comunicazione; 

3) una quota di partecipazione pari al 12,34 % del capitale sociale in VIVERACQUA 
SCARL (di seguito, VIVERACQUA). La società consortile, costituita in data 30.06.2011 
tra gestori del servizio idrico integrato per lo svolgimento e la regolamentazione di 
determinate fasi delle attività d’impresa dei soci stessi, ha tra le finalità principali quelle 
di creare sinergie fra le reciproche imprese, ridurre e/o ottimizzare i costi di gestione, 
gestire in comune alcune fasi delle rispettive imprese. 
 

Considerato che: 
1) L’art. 20 co. 1 del d.lgs. 175/2016 prevede che, ove ricorrano i presuppoosti previsti dal 

comma 2 del medesimo articolo, le amministrazioni pubbliche adottano un piano di 
assetto delle loro partecipazioni; 

2) il Consiglio di Gestione di ETRA, nella seduta del 28.11.2022, preso atto della 
sussistenza dei requisiti necessari per il mantenimento delle partecipazioni societarie 
detenute da ETRA nelle società ETRA ENERGIA, ASI e VIVERAQUA, ha proposta al 
Consiglio di Sorveglianza di mantenere tutte e tre le partecipazioni societarie (di 
seguito, la Proposta); 

3) il Consiglio di Sorveglianza di ETRA, nella seduta del 05.12.2022, preso a sua volta 
atto del permanere dei requisiti per il mantenimento delle partecipazioni societarie, ha 
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confermato la Proposta e deliberato di mantenere le partecipazioni detenute da ETRA 
in ETRA ENERGIA, ASI e VIVERACQUA, 

4) la Proposta è stata trasmessa ai Comuni Soci con comunicazione prot. n. 213792, 
affinché gli stessi potessero recepire le indicazioni fornite dalla governance di ETRA 
nei rispettivi provvedimenti sull’assetto delle società partecipate, che gli stessi sono 
tenuti ad adottati ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 175/2016 entro il 31 dicembre di ogni 
anno; 

Nel corso del 2023 nessuna azione di razionalizzazione è stata, dunque, intrapresa con 
riferimento alle quote di partecipazione detenute da ETRA SPA nelle società ETRA 
ENERGIA, ASI e VIVERACQUA”. 
 
Visto lo stato di attuazione del piano di razionalizzazione approvato con DCC n. 49 del 
22/12/2022 e relativo alle società detenute alla data del 31/12/2021; 
 
Considerato che l’art. 20 co. 1 del d.lgs. 175/16 pone in capo alle pubbliche 
amministrazioni l’obbligo di effettuare con cadenza annuale un piano di riassetto per la 
razionalizzazione, fusione o soppressione delle società in cui detengono partecipazioni; 
 
Dato atto che al 31/12/2022 il Comune di Villafranca Padovana detiene le seguenti 
partecipazioni dirette nelle seguenti Società: 
- ETRA Spa partecipazione dello 0,90%; 
- FARMACIA COMUNALE VILLAFRANCA PADOVANA SRL partecipazione del 55%; 

 
e nei seguenti Consorzi (obbligatori per legge) 

- CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI – BACINO 
PADOVA DUE partecipazione dell’1,87%, in liquidazione; 

- CONSIGLIO DI BACINO BRENTA partecipazione dell’1,7%; 
- CONSIGLIO DI BACINO BRENTA PER I RIFIUTI DELL’1,7%; 
 
Dato atto che ETRA SPA non appare rientrare nei casi indicati dall'art. 20, comma 2 del 
d.lgs 175/16, in quanto: 
- la società rientra in una delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a); 
- il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, lett. 

b); 
- la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c); 
- il fatturato medio è superiore al milione di Euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, 

lett. d); 
- negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto un risultato positivo (art. 20, co. 2, lett 

e); 
- non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività 

consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g); 
Esercizio 2023 e successivi: si propone di mantenere la partecipazione societaria. 
 
DATO atto che la società ETRA Spa a sua volta detiene partecipazioni in altre società, 
pertanto la stessa ha esposto la seguente proposta di piano di riassetto delle società 
partecipate da ETRA Spa alla data del 31/12/2022 pervenuta al protocollo di questo ente 
in data 05/12/2023 prot. 17954: 
 

“CONSIDERAZIONI SULL’ADOZIONE DI MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE PER IL 
2024 
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Anche per il 2023 non si segnalano novità di rilievo, intervenute in corso d’anno, relative 
all’assetto delle tre società partecipate da ETRA. Si ritiene, pertanto, non sussistere i 
presupposti previsti dall’art. 20 co.2 del d.lgs. 175/2016, in presenza dei quali le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad adottare un piano di riassetto per la 
razionalizzazione, fusione o soppressione delle proprie partecipazioni societarie dirette ed 
indirette. Conseguentemente, non appare sussistere alcun obbligo normativo che imponga 
di procedere alla dismissione delle tre partecipazioni. 
Per completezza di analisi, si rileva, che: 

1) per ETRA ENERGIA non è necessario procedere alla razionalizzazione della 
partecipazione societaria ai sensi dell’art. 20, comma 2 del d.lgs 175/16 in quanto: 
- la società rientra in una delle categorie di cui all'art. 4 del d.lgs 175/16 in quanto 

produce un servizio di interesse generale (art. 20, co. 2, lett. a); 
- il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, 

lett. b); 
- la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c); 
- il fatturato medio è superiore al milione di euro nel triennio precedente (art. 20, 

co. 2, lett. d); 
- negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto un risultato d’esercizio positivo 

(art. 20, co. 2, lett e); 
- non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le 

attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)”; 
2) per ASI non è necessario procedere alla razionalizzazione della partecipazione 

societaria ai sensi dell’art. 20, comma 2 del d.lgs 175/16 in quanto: 
- la società rientra in una delle categorie di cui all'art. 4 del d.lgs. 175/16 in quanto 

produce servizi strumentali ad ETRA e agli altri enti pubblici soci della stessa 
(art. 20, co. 2, lett. a); 

- il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, 
lett. b); 

- la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c); 

- il fatturato medio è superiore al milione di euro nel triennio precedente (art. 20, 
co. 2, lett. d); 

- negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto sempre un risultato positivo 
(art. 20, co. 2, lett e); 

- non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le 
attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)”; 

3) VIVERACQUA continua a rivestire un ruolo strategico rispetto alle attività 
istituzionali dei gestori del servizio idrico integrato consorziati, ai fini della creazione 
di sinergie, della ottimizzazione dei costi di gestione, nonché del miglioramento dei 
servizi erogati. Inoltre, la partecipazione detenuta risulta conforme agli indici di cui 
all’art. 20 del decreto richiamato, con le precisazioni che seguono: 
- quanto al rapporto tra il numero di dipendenti e quello degli amministratori, si 

segnala che ad oggi i lavoratori in forza alla società sono n. 4, oltre a n. 4 
lavoratori che prestano la propria attività in distacco da altre società consorziate, 
a fronte di n. 3 Consiglieri di Amministrazione; 

- quanto al fatturato medio, il valore della produzione annuale medio del triennio 
2022-2020 supera il milione di euro”. 

 

DATO atto che relativamente alla partecipata “FARMACIA COMUNALE DI VILLAFRANCA 
PADOVANA SRL”: 
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La società non appare rientrare nei casi indicati dall'art. 20, comma 2 del d.lgs 175/16, in 
quanto: 
- la società rientra in una delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a); 
- il numero dei dipendenti è superiore a quello degli amministratori (art. 20, co. 2, lett. 

b); 
- la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c); 
- il fatturato medio è superiore al milione di Euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, 

lett. d); 
- negli ultimi cinque esercizi la società ha prodotto un risultato positivo, ad eccezione 

dell’esercizio 2018 (art. 20, co. 2, lett e); 
- non si rileva la necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività 

consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g); 
Esercizio 2023 e seguenti: si propone di mantenere la partecipazione societaria. 
 
Dato atto che il CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI- 
BACINO PADOVA DUE è in fase di liquidazione mentre il CONSIGLIO DI BACINO 
BRENTA e il CONSIGLIO DI BACINO BRENTA PER I RIFIUTI sono consorzi obbligatori 
per legge; 
 
Premesso che: 

- in data 31/12/2022 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 201 del 23/12/2022, 
pubblicato sulla G.U. n. 304 del 30/12/2022, avente ad oggetto il “Riordino della 
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica” (nel prosieguo anche 
“Decreto Riordino”), con il fine di introdurre una riforma organica della materia, che, nel 
corso del tempo, ha subito numerose modifiche normative; 

- detto Decreto delinea la disciplina per l’organizzazione e la gestione dei servizi di 
interesse economico generale a livello locale, al fine di consentire agli Enti, dopo 
un’attenta valutazione delle esigenze della collettività, di individuare il modello più idoneo 
alla gestione dei servizi; 

- il Decreto si applica, ai sensi dell’art. 4, a «tutti i servizi di interesse economico generale 
prestati a livello locale», con esclusione dei «servizi di distribuzione dell’energia elettrica 
e del gas naturale» (art. 35), nonché degli «impianti di trasporti a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane» (art. 36); 

- i servizi pubblici locali «rispondono alle esigenze delle comunità di riferimento e alla 
soddisfazione dei bisogni dei cittadini e degli utenti, nel rispetto dei principi di 
sussidiarietà e proporzionalità» (art. 3, co. 1); 

- pertanto, per servizio pubblico si intende qualsiasi attività che si concretizzi nella 
produzione di beni o servizi in funzione di un’utilità per la comunità locale, non solo in 
termini economici, ma anche di promozione sociale, purché risponda ad esigenze di 
utilità generale e sia preordinata a soddisfare interessi collettivi (cfr. tra le altre, Cons. 
Stato, Sez. V, n. 2605/2001); 

- i servizi pubblici locali che l’Ente può erogare, oltre a quelli allo stesso attribuiti per legge, 
sono anche quelli ritenuti dall’Ente stesso necessari per assicurare la soddisfazione dei 
bisogni delle comunità locali (art. 10, co. 3), in esito ad apposita istruttoria; 

- il Decreto, all’art. 2, co. 1 lettera d), definisce “servizi pubblici locali a rete” i «servizi di 
interesse economico generale di livello locale che sono suscettibili di essere organizzati 
tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione o di 
svolgimento della prestazione oggetto di servizio, sottoposti a regolazione ad opera di 
un'autorità indipendente». 
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- l’art. 30 del Decreto introduce l’obbligo per i Comuni o le loro eventuali forme associative 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché per le città metropolitane, le province 
e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, di effettuare 
una ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica nei rispettivi territori, che tale ricognizione deve attestare in modo 
analitico, per ogni servizio pubblico locale di rilevanza economica affidato, il concreto 
andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza, della qualità del servizio, del 
rispetto degli obblighi indicati nel relativo contratto e con riferimento ai servizi affidati alle 
società in house, deve essere dato conto, altresì, delle ragioni che, sul piano economico 
e della qualità dei servizi, giustifichino il mantenimento dell’affidamento, anche in 
relazione ai risultati conseguiti nella gestione (art. 17, co. 5); 

- la ricognizione deve essere contenuta in un’apposita relazione, da aggiornare ogni anno 
contestualmente alla ricognizione dell'assetto delle società partecipate di cui all'art. 20 
del D. Lgs. n. 175/2016 (TUSP), ossia al Piano annuale di razionalizzazione; 

DATO ATTO che il Comune di Villafranca Padovana tra i servizi che rientrano nell’ambito 
di applicazione della normativa in oggetto ci sono quelli erogati dalle partecipate ETRA 
SPA e dalla SOCIETA’ FARMACIA COMUNALE DI VILLAFRANCA PADOVANA SRL; 
 
VERIFICATO che la società partecipata ETRA SPA è affidataria del servizio a rete “idrico 
integrato”, conferito direttamente dal Consiglio di Bacino Brenta, pertanto, la relazione 
relativa ai servizi a rete verrà predisposta dal predetto Consiglio di Bacino Brenta; 
VERIFICATO che la società partecipata ETRA SPA è affidataria in house del servizio a 
rete dei rifiuti fino al 31/12/2022 conferito direttamente dal Comune di Villafranca 
Padovana e a partire dal 01.01.2023 dal Consiglio di Bacino Brenta per i rifiuti, pertanto 
per l’anno 2022 la relativa relazione è di competenza del Comune di Villafranca Padovana; 
Dato atto che il Comune di Villafranca Padovana si avvale della società in house 
“Farmacia Comunale di Villafranca Padovana srl” per la gestione del servizio farmaceutico 
nella frazione di Taggì di sotto del Comune di Villafranca Padovana; 
RITENUTO pertanto necessario provvedere alla ricognizione di cui all’art. 30 del D.LGS. n. 
201/2022, tenendo conto degli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti, delle ragioni che, 
sul piano economico e della qualità dei servizi, giustifichino il mantenimento 
dell’affidamento, anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione; 
DATO atto che per quanto riguarda le modalità della ricognizione, questa deve essere 
contenuta in un’apposita relazione, da aggiornare ogni anno contestualmente alla 
ricognizione dell'assetto delle società partecipate di cui all'art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 
(TUSP), ossia al Piano annuale di razionalizzazione, entro il 31/12, per analogia, anche la 
ricognizione dei servizi pubblici locali ricomprenderà il medesimo arco temporale e, quindi, 
si riferirà alla situazione esistente al 31/12/2022; 
VISTE le relazioni ex art. 30 del D.LGS. n. 201/2022 allegate in sub B) (Servizio 
farmaceutico) e sub C) (servizio rifiuti) che costituiscono appendice della relazione di cui 
all’art. 20 del D.LGS. N. 175/2016; 
 
ACQUISITO il parere del revisore dei conti sul presente provvedimento; 
 
ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 49, primo comma 
del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile dei 
responsabili dei servizi; 
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Con l’assistenza del Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016, lo stato di attuazione del piano 
di razionalizzazione delle partecipazioni societarie detenute al 31/12/2021 adottato nel 
2022 con DCC n. 49 del 22/12/2022, come evidenziato in premessa e che si intende di 
seguito riportato; 

2. di dare atto che si propone di mantenere le partecipazioni societarie dirette detenute al 
31/12/2022 in ETRA Spa, FARMACIA COMUNALE DI VILLAFRANCA PADOVANA 
SRL, CONSIGLIO DI BACINO BRENTA e il CONSIGLIO DI BACINO BRENTA PER I 
RIFIUTI mentre per il CONSORZIO PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI 
URBANI- BACINO PADOVA DUE si propone di continuare con la liquidazione del 
consorzio stesso il tutto riepilogato anche nelle schede in allegato come da modello 
suggerito dalla deliberazione della sezione Autonomie della Corte dei Conti n. 22/2018 
in allegato sub A); 

3. di approvare, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016, l’analisi delle partecipazioni 
pubbliche detenute da ETRA S.p.A. alla data del 31/12/2022 come evidenziato in 
premessa e che si intende di seguito riportato e riportate anche nelle schede in 
allegato come da modello suggerito dalla deliberazione della sezione Autonomie della 
Corte dei Conti n. 22/2018 in allegato sub A) con i dati pervenuti da ETRA Spa; 

4. che il presente provvedimento sia trasmesso al Dipartimento del Tesoro con le 
modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con 
modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla 
struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti 
competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4; 

5. di approvare le relazioni ex art. 30 del D.LGS. n. 201/2022 allegate in sub B) (Servizio 
farmaceutico) e sub C) (servizio rifiuti) che costituiscono appendice della relazione di 
cui all’art. 20 del D.LGS. N. 175/2016, che saranno pubblicate sul sito del Comune di 
Villafranca Padovana e trasmesse contestualmente all’ANAC; 

6. Di dichiarare, con votazione separata, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile secondo quanto previsto dall’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000 
 
RELAZIONE E DISCUSSIONE 
 

SINDACO. Passiamo al decimo punto dell’ordine del giorno. 

Sostanzialmente in questa proposta manteniamo inalterate le partecipate di cui noi 

facciamo parte e quindi abbiamo: Villafranca Padovana come farmacia comunale; Energia 

Territorio Risorse Ambientali, che è Etra; Consorzio per lo smaltimento dei rifiuti solidi e 

Bacino Padova 2, anche se è in fase di dismissione; Consiglio di Bacino Brenta idrico; 

Consiglio di Bacino Brenta per i rifiuti. Le quote di partecipazione sono: 55 per cento per 

quanto riguarda la farmacia comunale di Villafranca; 0,90 per quanto riguarda Etra; 1,87 

per quanto riguarda il Consiglio per lo smaltimento dei rifiuti solidi e Bacino Padova 2; per 

il Consiglio di Bacino idrico Brenta, 1,70; idem, uguale identico, con 1,70 il Consiglio di 

Bacino dei rifiuti Brenta;  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART38
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800973ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803248ART0
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Anticipando il primo quesito fatto a suo tempo dal Consigliere Salvò, siamo convinti 

che l’andamento anche del bilancio della farmacia ha avuto uno stop abbastanza rilevante, 

proprio dovuto al fatto che la chiusura del dispensario ha avuto il suo esito negativo ma 

soprattutto perché alla vendita di tutti gli immobili, che erano prima identificati con un unico 

proprietario, che dava la disponibilità anche dei parcheggi all’interno della zona limitrofa 

alla farmacia, non c’è più, perché i proprietari che hanno acquisito i vari immobili adesso 

pretendono di avere la quota parte di parcheggi previsti dai mappali. 

È ovvio che nell’analisi che è stata fatta nella farmacia e soprattutto fra i soci, oltre 

dei segnali di allarme che ci sono stati fatti dall’amministratore unico, abbiamo deciso di 

adottare delle scelte un po’ diverse, un po’ per avvicinarsi e dare l’opportunità di avere una 

distanza e una copertura idonea a quasi tutto il territorio di Taggì di Sotto. Abbiamo 

utilizzato ovviamente una delibera di Giunta comunale del 17/04/2012 a sua firma, Salvò, 

dove aveva individuato le piante organiche. Ovviamente con la disponibilità e l’analisi, 

l’ipotetica analisi di valorizzazione commerciale e le varie richieste che sono state fatte 

all’ULSS, per aver garantito i requisiti per gli spostamenti, quindi mantenimento all’interno 

della pianta organica, soddisfazione dell’equa distribuzione degli esercizi farmaceutici, 

distanza minima non inferiore ai 200 metri, noi abbiamo 1,350 chilometri di distanza dalla 

prima farmacia, abbiamo optato, proprio per trovare una soluzione intermedia, di cambiare 

la sede della farmacia. Con l’Assemblea dei soci del 23/11/2023 abbiamo dato l’incarico 

all’amministratore unico di finalizzare la contrattualizzazione con il nuovo sito.  

Il nuovo sito è stato individuato da un’analisi fatta dal 2 agosto, che avevamo dato 

anche là come soci all’amministratore unico, di individuare gli eventuali siti disponibili in 

zona, ovviamente restando dentro alla pianta organica esistente, siti ovviamente dentro al 

territorio di Villafranca Padovana. Perché ce ne sarebbe stato uno a confine di Villafranca 

Padovana, ma non sarebbe stato opportuno per il Comune di Villafranca Padovana. 

 

CONSIGLIERE SALVÒ. Forse non sarebbe stato possibile. Era fuori Comune?   

  

SINDACO. No, fuori Comune ma all’interno di un Comune del socio. 

 

CONSIGLIERE SALVÒ. Sì, però il Comune socio ha già un’altra farmacia, che è 

stata aperta a Taggì di Sopra, per cui non so se poteva averne due. 

 

SINDACO. No, siamo sempre all’interno del Piano territoriale che ha individuato lei. 

Lei ha individuato il piano territoriale e organico individuando la frazione di Taggì di Sotto, 

quindi siamo sempre dentro la frazione di Taggì di Sotto…   
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CONSIGLIERE SALVÒ. Sì, ma l’ho fatto come Sindaco di Villafranca, quindi con un 

atto che riguardava il Comune di Villafranca, non impegnava il Comune di Limena. 

  

SINDACO. Ovviamente. 

  

CONSIGLIERE SALVÒ. Non è che il Sindaco di un Comune può individuare una 

frazione…   

  

SINDACO. No. Lei ha individuato la frazione di Taggì di Sotto. A livello organizzativo 

di ULSS la frazione di Taggì di Sotto in tutta la sua completezza.  

Noi, avendo la nostra farmacia, è ovvio che analizziamo il fatto utilizzando solo ed 

esclusivamente la zona di competenza del nostro Comune, sarebbe assurdo fare 

qualcosa di diverso. Però, per quanto riguarda la localizzazione delle farmacie da parte 

dell’Unità farmaceutica regionale, lei guarda il perimetro adottato come pianta organica, 

che è il nome classico, quindi tutta Taggì di Sotto, come tutta Taggì di Sopra.  

Paradossalmente, avendo fatto una delibera di Giunta, dove avete individuato, come 

area similare, perché unita, Taggì di Sotto con Taggì di Sopra, si poteva trovare anche, 

proprio buttandola, a duecento metri dalla farmacia di Taggì di Sopra uno stabile anche a 

Taggì di Sopra, a livello di normativa farmaceutica.  Noi quindi abbiamo fatto questa scelta 

qua. 

 

CONSIGLIERE SALVÒ. È ovvio che, quando si ragiona sulla pianta organica, ci 

sono determinate caratteristiche e poi bisogna mettere in campo anche il buon senso e 

l’intelligenza umana. 

  

SINDACO. Certo. La valutazione di tutti e di tutto, la possibilità di far accedere più 

persone possibili è una delle cose che è stata valutata addirittura dalla stessa direzione 

farmaceutica; quando abbiamo espresso le nostre difficoltà ad avere l’accesso disponibile 

a tutti, è una di quelle che ha dato un valore aggiunto alla decisione di concederla. 

 

CONSIGLIERE SALVÒ. Lei non si è sentito di fare la provocazione, visto che, come 

dice la Regione sulla pianta organica, non guarda tanto i confini amministrativi, di 

debordare di due metri dal confine, per vedere se in qualche modo…   
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SINDACO. La legge purtroppo non passa più dalla Regione, è questo l’inghippo. Dal 

2012 la legge è in capo ai Comuni, e non a tutti, alla Giunta comunale. E io praticamente 

ho adottato quello che lei ha, a suo tempo, deliberato. 

  

CONSIGLIERE SALVÒ. Sì, sì, mi ricordo, la pianta organica. Sulla base di quella 

abbiamo fatto la richiesta ovviamente della sede farmaceutica a Ronchi, se non ricordo 

male…   

  

SINDACO. Esatto. 

  

CONSIGLIERE SALVÒ. Per cui, quello che è capitato a Ronchi, e il dispensario 

stesso, che è stata un’operazione… Perché, vede, le scelte vanno fatte principalmente per 

fornire servizi ai cittadini, per cui da quella delibera è scaturita intanto la necessità di 

portare il servizio farmaceutico nella frazione un po’ più defilata, meno servita, primo. 

Secondo, ovviamente nel frattempo, visto che la sede farmaceutica in una frazione 

contenuta non era così semplice, tanto che ci sono stati parecchi slittamenti nella 

graduatoria, nel frattempo abbiamo portato a casa il dispensario, sempre con l’ottica di 

fornire il servizio ai cittadini. 

Però la mia domanda era un’altra, visto che lei si rifà a questa delibera, che aveva un 

senso diverso, non quello ovviamente di accorpare, di avvicinare due farmacie che in 

qualche maniera sono state… perché ha fatto la stessa cosa anche Limena, soltanto che 

Limena l’ha collocata nella frazione di Taggì di Sopra. 

La domanda era, visto che nella sua logica era possibile non rimanere propriamente 

all’interno del Comune di Villafranca, ha pensato alla provocazione di dire: loa metto a due 

metri, nel territorio di un altro Comune, per vedere l’effetto che fa, se può esserci magari 

qualche ragionamento come dire di sinergia, anche ulteriore oltre alla sede farmaceutica, 

tra i due Comuni?   

  

SINDACO. L’unico Comune che potevo tentare di avvicinare, ma mi sarei allontanato 

di molto da Villafranca, poteva essere Padova, ma non mi sembra che Padova sia 

disponibile a fare un passo di questo genere. Il Comune limitrofo è Rubano e già a 

Villaguattera ce n’è una.  

 

CONSIGLIERE SALVÒ. Sì, non c’è la frazione di Taggì di Sotto…   
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SINDACO. Secondo me ragionare in house, proprio in casa nostra, è stata la scelta 

che ritengo migliore: migliori parcheggi, migliore accessibilità, è vicina ai centri 

commerciali, è vicina alle banche, c’è visibilità, è per strada. Molti cominciano a muoversi 

diversamente, proprio perché non hanno più voglia di rischiare ad uscire dal parcheggio, è 

un rischio adesso. 

Diciamo che all’inizio, quando la farmacia è stata fatta, era consona là perché non 

c’era ancora il famoso quadrifoglio, il ponte allungato, quindi il traffico era minore. Cioè, 

c’erano un sacco di cose, c’era il capolinea dell’11 e quindi c’era… All’inizio quello era il 

punto giusto, c’è poco da fare. Dopo un po’ alla volta tutta la cittadinanza si è sfogata 

verso Villafranca, quindi dietro la chiesa, è ovvio che a livello demografico la frazione si è 

un po’ rovesciata. 

 

CONSIGLIERE SALVÒ. Però immagino che una scelta così importante, perché 

anche dalla collocazione della sede di un servizio dipende ovviamente parte del successo 

dell’operazione, per cui non è che collocandola da qualsiasi parte il successo possa 

essere lo stesso. Immagino ci sia stato uno studio, un’ipotesi, quello che in una normale 

azienda privata viene definito un business plan: vedo degli investimenti, ho dei ritorni 

attesi, faccio un’indagine sul territorio per capire qual è l’offerta attesa, un minimo di 

verifica dell’esistenza dei quattro requisiti che poi sono indispensabili; o è stata soltanto 

una valutazione così empirica?   

  

SINDACO. No no empirica, è stata fatta la valutazione, soprattutto valutando le parti 

negative che si sono sviluppate in questi ultimi mesi proprio in virtù del fatto che sono state 

concesse le aree di parcheggio ai nuovi proprietari degli appartamenti. 

 

CONSIGLIERE SALVÒ. C’è qualcosa di disponibile che può essere letto e 

consultato, o no, su questa valutazione, su questa verifica?   

  

SINDACO. È stata fatta a noi una relazione a suo tempo fatta dall’amministratore 

unico. 

 

CONSIGLIERE SALVÒ. Quindi facendo un accesso agli altri è possibile averla? 

 

SINDACO. In teoria sì, dovrebbe essere all’interno del… No, ce l’ha fatta 

ufficialmente. Deve essere fatta addirittura e verbalizzata all’interno delle nostre 

assemblee. 
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Per quanto riguarda invece la partecipata Etra, a questo punto, visto e considerato, a 

parte l’astensione, che abbiamo votato in fiducia la nuova forma di statuto di Etra… Tra 

l’altro mi sono dimenticato di ricordare prima ma lo ricordo adesso, il nuovo statuto Etra la 

trasforma in una società benefit. Avete visto, nell’articolo 2 è previsto che sia una società 

benefit. Quindi, ai sensi della Legge 28 dicembre 2015, numero 208, ha la possibilità di 

ambire a finalità di beneficio verso i Comuni, operare in modo responsabile e sostenibile, 

trasparente nei confronti delle persone, comunità, territorio e ambiente. 

Con le tre voci sostanzialmente più importanti: per il territorio gestisce i servizi 

pubblici locali, con la leva alla crescita e allo sviluppo del territorio; per l’ambiente, lavora 

per incrementare la sostenibilità ambientale, sociale ed economica della propria attività nei 

servizi erogati, promuovendo anche e attuando la cultura della tutela delle risorse, della 

biodiversità e il rispetto all’ecosistema; per le persone, valorizza la forma costantemente di 

risorse umane interne ed attrae nuovi talenti dall’esterno, garantendo e monitorando 

costantemente la concreta attuazione della parità di genere. Io ho l’onore di essere dentro 

al Consiglio di sorveglianza, tant’è vero che adesso, con il nuovo decreto legislativo, sarò 

costretto a decidere se stare dentro al Consiglio di sorveglianza o avere la possibilità di 

votare dentro ai Bacini rifiuti e idrico, perché l’incompatibilità esiste adesso. 

 

(Interventi fuori microfono) 

 

SINDACO. Ovviamente, siccome ci credo veramente a questo progetto qua, per 

portare a casa l’arrivo allo statuto e quindi all’assegnazione di tutti i patti parasociali che 

abbiamo discusso e parlato prima, rimarrò dentro al Consiglio di sorveglianza e darò 

delega perché qualcuno vada al Bacino idrico e al Bacino rifiuti. Questa non so se è 

positivo, ma mi sento veramente…   

  

CONSIGLIERE SALVÒ. Dipende se la delega del delegato contiene indicazioni ben 

precise e vincolanti, oppure se il delegato ha libertà di scelta e magari sta un po’ più 

contenuto negli eccessi tariffari. 

 

SINDACO. Va bene, sono convinto di essere sempre dentro ad una tavola rotonda, in ogni 

modo. Andiamo al voto?   

  

CONSIGLIERE CHINELLATO. Ho una domanda, un attimo solo. Per quanto 

riguardava la farmacia, ho visto che a consuntivo del 2022 l’attivo è solo di 4.500 euro.  
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SINDACO. Spiego subito. Il picco che abbiamo avuto di 70.000 è il covid, i tamponi 

fatti sia in farmacia che in dispensabile hanno fatto… hanno fatto. 

 

CONSIGLIERE CHINELLATO (Fuori microfono). La domanda era anche in questo 

senso, siccome nel 2022, se non ricordo male, il dispensario aveva chiuso più o meno a 

metà anno, quest’anno invece, nel 2023, è totalmente chiuso, dal punto di vista sanitario… 

non c’è neanche modo di prenotare il vaccino anti covid. La domanda è sostanzialmente: il 

2023 sarà un’annata in passivo? 

 

SINDACO. No. Il forecast che abbiamo fatto a fine settembre ci dà delle buone 

speranze per arrivare ad avere ovviamente un bilancio positivo, non eccellente ma 

positivo. 

 

CONSIGLIERE CHINELLATO. Adesso lei ha detto che qui a novembre avete dato 

incarico all’amministratore di individuare, di finalizzare il nuovo contratto; il trasferimento 

nella nuova sede quando viene ipotizzato?   

  

SINDACO. Si stanno adoperando tutti per iniziare i lavori. Adesso abbiamo avuto la 

disponibilità di fare anche un’analisi preventiva da parte di USL, perché USL si era già 

messa in calendario di arrivare intorno a marzo a controllare se tutto era efficiente e se era 

tutto idoneo. Noi abbiamo già avuto la disponibilità invece di USL di venire in maniera 

preventiva a dirci cosa vorrebbe, in maniera tale da fare il vestito della farmacia 

correttamente in base alle indicazioni e alle prescrizioni che USL ci dà. Questo è il quadro.  

Dichiarazioni di voto?   

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
VISTA la suesposta proposta di delibera 
VISTA la conseguente discussione 
Con voti favorevoli 8, contrari 0, astenuti 1 (Salvò), espressi in forma palese per alzata di 
mano dagli otto consiglieri votanti su nove presenti 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare la su esposta proposta di deliberazione avente ad oggetto 
“REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL D.LGS. N. 
175/2016 E SS.MM.II. - PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 
DETENUTE AL 31/12/2022. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE 
PIANO. RICOGNIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE DELLA FARMACIA 
COMUNALE EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022.” 
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Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

stante l’urgenza, ai sensi del 4^ comma dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000 con voti 
favorevoli 8, contrari 0, astenuti 1 (Salvò), espressi in forma palese per alzata di mano 
dagli otto consiglieri votanti su nove presenti 
 

DELIBERA 
 

Di attribuire al presente provvedimento carattere di eseguibilità immediata 
 

La seduta termina alle ore 22:06 
 

 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 48 del 07-
12-2023 ed allegati alla presente deliberazione. 
 
 
  



  VILLAFRANCA PADOVANA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 53 del 21-12-2023 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 
DEL D.LGS. N. 175/2016 E SS.MM.II. - PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 
31/12/2022. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE 
PIANO. RICOGNIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 
DELLA FARMACIA COMUNALE EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 
201/2022. 

 
 

Regolarita' contabile 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 19-12-23 
Il Responsabile del servizio 

F.to MAGRIN SERGIO 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 

 
 
  



  VILLAFRANCA PADOVANA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 53 del 21-12-2023 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 
DEL D.LGS. N. 175/2016 E SS.MM.II. - PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 
31/12/2022. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE 
PIANO. RICOGNIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 
DELLA FARMACIA COMUNALE EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 
201/2022. 

 
 

Regolarita' tecnica 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 19-12-23 
Il Responsabile del servizio 

F.to MAGRIN SERGIO 
(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente 

atto ed è conservato presso gli archivi informatici del Comune ai sensi del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 

 

  



  VILLAFRANCA PADOVANA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 53 del 21-12-2023 

 
Allegato alla deliberazione 

 
DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 N. 53 del 21-12-2023 
 
 

Oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 
DEL D.LGS. N. 175/2016 E SS.MM.II. - PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 
31/12/2022. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE 
PIANO. RICOGNIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 
DELLA FARMACIA COMUNALE EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 
201/2022. 

 
 

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto e stato pubblicato dal giorno 16-01-2024 al 
giorno 31-01-2024 all’albo pretorio per la prescritta pubblicazione con numero di 
registrazione all’albo on-line 32. 
 
 
 
 
VILLAFRANCA PADOVANA li 01-
02-2024 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 
  



  VILLAFRANCA PADOVANA 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Deliberazione del Consiglio Comunale n° 53 del 21-12-2023 

 
 

Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 N. 53 del 21-12-2023 

 
 

Oggetto: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 
DEL D.LGS. N. 175/2016 E SS.MM.II. - PIANO DI 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 
31/12/2022. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEL PRECEDENTE 
PIANO. RICOGNIZIONE DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE 
DELLA FARMACIA COMUNALE EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 
201/2022. 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo 
Pretorio del Comune, senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi 
di legittimità o competenza, per cui la stessa è DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° 
comma dell'art. 134 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
 
 
VILLAFRANCA PADOVANA li 16-
01-2024 

IL RESPONSABILE DELL’ ESECUTIVITÀ 

 (nominativo indicato nel certificato di firma digitale) 
  

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli archivi 
informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,) 

 
 
 
Copia analogica di documento informatico conforme alle vigenti regole tecniche art.23 del 
D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate. 
 
 IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 __________________________________ 
  
 
 






































































































